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Anteprime Paf Con Follini e Orfeo
il fumetto finisce sotto i riflettori
Oggi (ore 17,30) al Centro commerciale Cremona Po l’artista cremonese disegnerà ministorie dal vivo
E alle 18,30 in Comune si aprirà una mostra con disegni di Buzzati, della serie Sandeman e di autori giapponesi

n CREMONA Il Porte Aperte Festival si
apre oggi con due anteprime nel segno
del fumetto, uno dei linguaggi espressivi
— con la musica e la letteratura — che co-
stituiscono le linee della rassegna. Il pri-
mo appuntamento è al Centro commer-
ciale Cremona Po (via Castelleone), dove
alle 17,30 Francesca Follini p r es ent er à
Fumetti al Centro, ovvero personaggi e mi-
nistorie in digitale dal vivo. Il pubblico
potrà apprezzare tutta la magia del dise-
gno digitale, realizzato in diretta col sup-
porto di una tavoletta grafica. Insomma,
immagini e sequenze nasceranno sotto
gli occhi degli spettatori, che si troveran-
no immersi in un mondo colorato di fan-
tasia. Cremonese, Francesca Follini pub-
blica da anni i suoi fumetti in Italia e all’e-
stero. Insegna al Centro Fumetto Andrea
Pazienza e all’Accademia di Belle Arti di
Brescia. Oltre che in Italia, lavora in Fran-
cia per la casa editrice Delcourt e negli
Stati Uniti per Zenescope Entertain-
ment .
Il secondo appuntamento in programma
oggi avrà luogo invece alle 18,30 nella sala
Alabardieri del Comune. QuiMichele Gi-
nev r a —tra gli organizzatori del Paf insie-
me a Marina Volonté, Andrea Cisi, Mario
Feraboli e Marco Turati — presenterà la
mostra Il mito di Orfeo a fumetti. Il mito di
Orfeo è uno dei miti più antichi e sugge-
stivi della nostra cultura ed è ritornato di
attualità a Cremona grazie al quattrocen-
tocinquantesimo anniversario dalla na-
scita di Claudio Monteverdi. Infatti il di-
vin Claudio ha ottenuto la sua definitiva
consacrazione proprio mettendo in sce-
na l’Orfeo e inaugurando così la nuova
pratica del recitar cantando. Ecco allora
che a completare idealmente questo
specifico tema arriva l’allestimento cu-
rato del Centro Fumetto Andrea Pazienza
e dedicato a tre fumetti diversissimi tra
loro, che hanno rivisitato proprio l’et er no
mito di Orfeo. Attraverso una selezione di
riproduzioni, inmostra ritroviamole pa-

gine del Poema a fumettidi Dino Buzzati,La
canzone di Orfeo appartenente alla serie di
Sandman scritta da Neil Gaiman (Corali-
ne, tra le sue opere più famose) e alcune
pagine provenienti dal fumetto giappo-
nese dei Cavalieri dello Zodiaco. In ognu-
no di questi lavori ritroviamo i temi ca-
ratteristici, rivisti con originalità dai vari
autori. Gli orari per visitare la mostra
coincidono con quelli di apertura del Pa-
lazzo del Comune: da lunedì a sabato ore
9/18, domenica e festivi ore 10/17.
Le anteprime della seconda edizione del
Paf proseguiranno domani (ore 18) nel
cortile di palazzo Affaitati: intervistato da
Elena Cappellini, Stefano Benni presen -
terà il suo ultimo romanzo, Pr endilu na ,
edito da Feltrinelli. Si tratta di una fiaba
surreale, ironica e dissacrante, che ha per
protagonista una maestra settantenne,
un gatto fantasma, Diecimici, due matti
scappati dal manicomio e altri personag-
gi tanto strampalati da essere verissimi.
Dal cinico conduttore tv che cerca il ri-
scatto alla timida studentessa che lavora
in un sexy shop, da un professore di let-
tere che trascorre il suo tempo in internet
a spargere odio e veleno a un commissa-
rio di polizia che critica le serie polizie-
sche che vede in tv: il mondo di Pr endilu na
è lo stesso in cui i lettori vivono e possono
s p ecchiar s i.
La marcia di avvicinamento al Paf 2017,
in programma dal 30 giugno al 2 luglio, ha
in cartellone anche l’inaugurazione delle
mostre fotografiche dedicate alla stagio-
ne del Fillmore (da lunedì in Santa Maria
della Pietà) e a Leros il mio viaggio di Anto -
nella Pizzamiglio (da giovedì al museo
archeologico). Mercoledì, inoltre, al
quartiere Zaist comincerà la performan-
ce di Street art Action Zaist, mentre in
cortile Federico II Barbara Caffi presen -
terà il libro Per quanto ch’io soffra nel morire.
Villa Merli, il dossier ritrovato editoda Fanti-
gr afica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cr emo n a
Questa sera
la materia
dei sogni
con il CrArT
n CREMONA Anche per l’es t a -
te 2017 l’associazione cultura-
le CrArT propone una serie di
iniziative culturali per scopri-
re la città con occhi nuovi.
Questa sera alle 21 si svolgerà
il primo appuntamento della
rassegna ‘Metti una sera d'e-
s t at e’, visite guidate o percorsi
animati alla scoperta di Cre-
mona, con tema: ‘Della stessa
materia dei sogni’ un omaggio
a William Shakespeare rac-
contando anche la nascita del
teatro a Cremona in contem-
poranea con l’attività del
grande drammaturgo inglese.
La serata, con ritrovo in piazza
Filodrammatici, è realizzata in
collaborazione con gli attori
Massimiliano Pegorini e Ro -
berta Taino. Le tematiche af-
frontate nei successivi sabato
sera, fino al 29 luglio, porte-
ranno a scoprire i volti di Cre-
mona o i simboli nascosti in
città. Due appuntamenti sa-
ranno dedicati alla scoperta di
chiese al buio, nello specifico
Santa Maria Maddalena e San
Pietro. I visitatori saranno in-
vitati a scoprire le due chiese
immersi nel buio e aiutati dal-
la luce di torce elettriche che
illumineranno solo i partico-
lari inerenti la spiegazione.
Da martedì 4 luglio inizierà la
serie di incontri d'arte gratuiti
del progetto ‘Nati sotto Satur-
no ’ che si svolge in luoghi al-
l’aperto, suggestivi o poco noti.
La prima serata, dedicata a ‘I
viaggi di Stendhal’, sarà rea-
lizzata in collaborazione con la
sezione comunale Avis e si
svolgerà sotto il tratto di mura
cittadine della sede dei dona-
tori del sangue in via Massa-
rotti. I successivi appunta-
menti si protrarranno fino al
25 luglio.

St o r ia Integerrimo Genala
Nel corso dell’ultima serata dell’anno sociale del Lions Club Campus Universitas Nova
la lezione di Corada sull’uomo politico soresinese, ministro con Depretis e Giolitti

di MARIALUISA D’AT TOLICO

n CREMONA Ultima serata
d e l l’anno sociale per Giu s ep -
pe Gramuglia, presidente del
Lions Club Campus Universi-
tas Nova, giovedì scorso a pa-
lazzo Cattaneo. A partire dal
primo luglio la presidenza
passerà a Maurizio Cozzoli, il
Caimano del Po. All’ap p u nt a -
mento sono intervenuti nu-
merosi ospiti, tra cui il diret-
tore del quotidiano La Provin-
cia Vittoriano Zanolli, Andrea
Brambilla , presidente del
Lions Club Cremona Host, il
presidente del Lions Club Cre-
mona Duomo Mirella Marus-
sich , il past governatore del
distretto Ib 3 Massimo Alberti,
Diana Afman del progetto No
spreco, don Antonio Pezzetti,
responsabile della Casa del-
l’accoglienza e della Caritas, e
Marco Galli, formatore del-
l’Unicredit. A intrattenere soci
e ospiti, c’era Gian Carlo Co-
r ada , che ha presentato un
personaggio ai più sconosciu-
to, cui ha dedicato una pubbli-
cazione, Francesco Genala.
«Originario di Soresina – ha
spiegato il relatore – nel 1843
rimane orfano. Frequenta il
ginnasio a Milano e a Cremona
e a 16 anni abbandona gli studi
per arruolarsi con i garibaldi-
ni. Dopo questa esperienza, a
22 anni si laurea e si trasferi-
sce a Firenze, città in cui per
qualche tempo esercita la
professione di avvocato. Poi si
dedica all’insegnamento. Ge-
nala è uno tra i fondatori della
sociologia e ha la convinzione
di formare la classe dirigente.
A Firenze diventa l’anima del-
l’Istituto superiore Alfieri, fre-
quenta il salotto dei Peruzzi e

riceve nel 1882 la cittadinanza
onoraria per avere sistemato il
bilancio comunale». Al 1874 si
fa risalire l’ingresso di Genala
in politica. Due anni dopo si
schiera con la sinistra storica.
Non fa parte del primo gover-
no Depretis, ma di quello suc-
cessivo di sinistra moderata.
«Diviene ministro dei lavori
pubblici mele 1883 – ha con-
tinuato Corada – e mantiene
l’incarico fino al 1887. In que-
gli anni affronta varie situa-
zioni, coinvolgendo i privati e
gli enti locali. Alla fine del 1892
è ancora ministro. Giovanni
Giolitti lo richiama e nel no-
vembre 1893 muore, forse a
casa di un’amica». Francesco
Genala, anche se dimenticato,
è stato un protagonista della
sinistra liberale moderata, un
uomo integerrimo e rigoroso
per quanto riguarda la que-
stione morale. Ha vissuto in
un momento in cui la corru-
zione dilagava, un po’ co m e
oggi. Ma Genala è rimasto
sempre pulito.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SMART CITY CENTER, UN PROGETTO CONTRO LE POVERTÀ

DIANA AFMAN E DON PEZZETTI INSIEME PER ‘NO SPRECO’
CON UNA APP GLI ALIMENTARI INVENDUTI SONO DONATI
n Nel corso della serata lionistica sono
intervenuti Diana Afman e don Anto-
nio Pezzetti della Caritas per presenta-
re il progetto ‘No spreco’ con l’ap p
Smart City Center, progetto che consi-
ste nell’utilizzare le nuove tecnologie
per contribuire a risolvere problemi
urgenti, tra cui difficoltà dei commer-
cianti, città deserta, povertà, alimenta-
ri invenduti, smaltimento dei rifiuti. Il
punto forte del progetto è quello di evi-
tare lo spreco di alimenti. «I negozi che
aderiscono – ha detto Diana Afman,
ideatrice del progetto – pagano una

piccola spesa per un abbonamento. A
metà pomeriggio comunicano lo scon-
to dei prodotti e alla sera, l’inv endu t o
viene donato. Un mezzo della Caritas,
una volta ricevuta una notifica sullo
smartphone, passa dal commerciante e
ritira con un furgone e oggi anche con
una speciale bicicletta le derrate che
vengono consegnate alle parrocchie e
quindi distribuite alle famiglie indigen-
ti». Con Smart City Center i cremonesi
possono dare uno sguardo alle vetrine
virtuali, cercare, salvare e condividere
i prodotti e i servizi che preferiscono. Diana Afman Don Antonio Pezzetti

Gli ospiti della serata Lions Club Campus Universitas Nova

Gian Carlo Corada

Giuseppe Gramuglia e Maurizio Cozzoli

Un disegno della serie ‘San dman ’


